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Dopo di aver avolo l'onora nell'ultimo mio ragionamen- 
to (i) di esternare ìl mio rincrescimento dì vedere die l'amo- 
re della novità, prevalendo su quello della verità, avesse 
cercato dì spargere: della confusione stilla vera località de'Wo- 
valia, deti.' Emporio , del Tempio della Fortuna Forte, c di 
varj altri monumenti antichi della Regione XIV Transti- 
berina; ho pensalo, che a togliere si pernicioso effetto in 
cosa di maggiore importanza , non dovesse riuscire inuti- 
le il sottoporre al vostro rispettabile giudizio , Eruditissimi 
Set} , quanto io abbi occasione già di osservare nel Pan- 
theon , quando in compagnia del nostro collegi chiarissimo 
il Sig. Cav. Giuseppe Valadìcr, mi ^ trovava presente agli 

si siupen lo 1 empo po 

luto eseguire; ma siccome l' invida sorte ha prodotto che 
queste non siano mai state stampate nella = RACCOLTA 
DELLE Pili' \WJA.M l'Ali URICHE DI ROMA E SUOI 
CONTORNI - colle eleganti e ben intese incisioni dell'abi- 
lissimo Feoli , rapitoci dalla morte, per cui una Opera di 

è stata troncala , e si è perduta così l' occasione di cono- 
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scere queste Riflessioni, inlavMuntlaaima dell egregio Pro- 
fessore; cosi ieplep(l(j anc(fr ;Io che le njìe osservazioni e 

cor esse, mi seno determinalo a comunicarvele ora con noe* 

E quantunque non ti 'mancasse di trattare su que- 
sto argomento, dieci anni sono , nell'opuscolo , stampalo po' 
(orrhj del Dourliè , clrc ha per titolo „ L'INTEGRITÀ' DEL 
PANTHEON RIVENDICATA AMARCO AGR1PPA, ■8io„ 



tìstica , ed essendosi supposta una storia non rolla ili quel 

derassi potando) 1 ho creduto mio dovere c non inutile; se 

si opuscolo , per solo oggetto di rettificare ogni idea meno 
giusta, iiiMissistpiiti. ed monca , sopra di un monumento 
antico di tanto interesse, quanto *i è il Pantheon; senza 
intenzione di mancare allatto con ciò alla dovota stima e 
rispetto verso' il celeberrimo autore di quell' Opuscolo. 

Fu dunque nel consolato secondo di M. Antonio e 
di Ìji Scribonio NLibonB; l'anno 710 di Roma, che Mttrco 
A grippa , dopo ili i'ssere sialo Consoli: la prima volta 151-I- j iY- 
ristami a prouiic sin-se l : aipi.'diiuo dell'Acqua Mania, che 
era mancata per la rottura de' condotti , e la estcsB per 
molle parti della città „ Agrippa ar/uam Marciata , i/uae 
corniate cannici dcfrci-rut , shi'j wniptihus rcpara- 
vit,ac per multas Urbis partes deduxit. (Dione , lib. XLIX, 
an. jab.1 ' 

Nell'anno seguente ;it, essendo consoli Augusto la 
seconda volta , e M. Lelio Volcar.io Tulio, fallo Edile 
SI. Agrippa condusse l'Acqua Giulia, unendola alla Tepu- 
la , ristaurò gli aquedotli dell'Acqua Appia ed Anìenc vec- 
chio , e con premura singolare forni a Roma molte fon- 
tane, ripurgò le cloache, ristaurò tntti gli edifi/j pubbli- 
ci e le vie a proprie spesa', ed oltre di «ver dato i giuo- 

ministrò il commodo dì 170 bagni gratuiti , acciò li 
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ti all' infinito -„ adiccilque ipse in aediììtatis suac coinnie- 
moralioncm al liidos .. . et gratuita pracbuìt bulina CJ.XX , 
f/Mtic nu«c Buinac ad infiaitam anitra numerimi ( Plinio 
1 ili. XXXVI. cap. XV.) il quale cosi c'indicò ancora es- 
tere bagni di Terme, che al suo tempo si erano accre- 
scimi lenza numero , cioè nelle Terme di Nerone e di 
l'ilo o simili. 

; L.Cbe nello spazio di un anno facesse Agrippa tutte que- 
ste opere e molte altre magnificile per l'ornata e pel la- 
mio , che le arricchisse con 3oo statue di bronzo o di 

prendesse tutte in quest'anno, ma che non le potesse tul- 
le allora compire, come lo prova L' Aqucdotio dell'acqua 
Vergine , che questo scrittore l' include , benché sìa cer- 
to non essere stato compito prima del io Giugno 735 , 
cioè [Cedici anni dopò; tome lasciò scritto Frontino. 

Da questa storica narratone tratta da Plinio, da Fron- 
tino e da Dione, i quali nel totale, concordano perfetta- 
mente, risulta dunque che le Terme, delle quali i ba- 
gni sono la parte principale, avessero il loro principio iti 
quest'anno 721 ; servendo ad essi l'acqua Marcia, ricon- 

cedenle , per munificenza di Agrippa ; e che co' bagni del- 
le Terme nauu L aliriei>tc s! coini:it:iii.ssr Li fondazione del 
corpo rotondo annesso, che ora è Cella rotonda del Pan- 
theon, il quale con esse ha comune il uasjkii rito livello 
del plano, la località, la direzione , e la stessa costruzione , 
solida si, ma economa de' muri e de' fondamenti l.iti'ii/j. 

Nel 731 essendo stati creati consoli Gneo Doiuizio 
Enobarbo, e Cajo Sosio, 'partitati ti di Antonio, e coulra- 
rj di Augusto , si dovette da Agrippa , che era il di lui 
pii'i ;r.ui generale, attendere alla guerra, c fino alli 2 Set- 
tembre del 7i3 , giorno in cui egli ottenne la decisiva 
vittoria Azziaca , incerto del proprio destino , anzi fino 
allo stabilimento dell'imperio di Augusto nell'anno ;i5 
non potè attendere di proposilo alle sue falniche , e con 
quelle idee di magnificenza e di lusso, che la pace ed 
il proprio ingrandimento gli somministrarono. 
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Accadde ns lui- al mente alloro , che s'ideò di coprire la 
parie rotonda delle Terme colla mirabile volta emisferica , in 
Roma non mai ancora veduta , che l'Architetto Valerio 
Ostiense immaginò ed esegui di materiale, sulle traccìe di 
quanto egli aveva fatio prima di legno nella copertura tem- 
poraria del teatro pc' giuochi di Libone „ Pantheon Jovi 
Ultori ab Agrippa factum , cani tkeatnua auto texerit Va- 
lerius Ostiensi! , archtiectus Ludis Libonis „ e sempre Pit- 
tilo che palla, (loc. cit. ) 

Riuscì quest'opera allora in Roma si nuova e singo- 
lare, che pensò Agrippa doversene offrire l'onore ed il 
titolo ad Augusto, il quale però accorta e politico, pru- 
dentemente ricusò l'uno c l'altro , e per una tale ripulsa 
fu disposto e ridotto l'edilìzio per un Tempio di Giove Ul- 
tore cioè Vendicatore „ volm't Agrippa in Puntheo Augu- 
sti statuitili collocare, nomcni/uc operis ei adscribere ; neu- 
tntm attieni co accipicnte, in Pantheo ipto Cacsaris prio- 
ris statuam, suoni miteni ci Augusti in pronao postiti. (Dio. 
lib. LUI , an. 739.). 

Non poteva però una tale inalazione di idea e dì uso, 
cosi accertata da Dione (1), effettuarsi senza una notabi- 
le variazione nello stesso edilizio , per introdurvi la pro- 
prietà e decenza di un tempio , dovendovisi mantenere il 
rito della religione indispensabile di un pronao e di un 
portico , e senza togliervi ogni comunicazione colle Ter- 
me , divenuta impropria ad un tempio , specialmente di 

L' Iscrizione nel fregio che porta il terzo Consolalo 
di Agrippa „ M . AGRIPPA . L . F . COS . TERTIVM . 
FEC1T „-ci assicura che il portico si facesse nel 727 , mentre 
non prima dell'anno 71G Agrippa fu console la seconda 
volta ; ed abbiamo dallo stesso Dione , che il Pantheon 
fu interamente compiLo e dedicato nel 719, e siccome vi 
aggiunge che allora fu parimente terminato il Piriaterìo La- 
conico, cosi ecco l'epoca certa del compimento -delle Ter- 
me , mentre come prosegue ad ispiegare lo stesso Dione , 

(1) Dio. loc. di. 
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im.no A,Hpp. d„..i,i 1( I™l. «. &W» 

clic ili quel tempo i Lacedemoni, (principale popolo del- 
la Laconig J si slimavano i più usili a spogliarsi, nudarsi 
ed ungerai di olio. E siccome lo slesso Dione nella TÌU 
di Adriano chioma Ginnasio le Terme di Trajano falle 
da Apollodoro , cosi non si può dubitare che nel Ginna- 
sio Laconico di Agrippa indicasse Dione lo di lui Terme. 

Se il passo di Dione fosse sialo inteso e riportato per 
intiero dal dono Amore della Integrità del Pantheon, egli 
non vi alerebbe sognato un Laconico dìmidiito , per pie— 
cola cosa da starvi caldi, o a sudari:, il quale come [ale 
non averebbe pollilo nù solo sussistere , ni meritato men- 
zione distinta dallo storico: ma vi averebbe riconosciuto 
il termine delle Tenne, insieme con quello del Pantheon , 
tanto più che nello stesso Dione non si parla mai più in 
seguilo della ultimazione di queste Terme , edifìsio che be- 

A verificare ora sopra lo stato presente dell' edilizio 
la provo delle diverse idee di M. Agrippa, si noli 

I. Che 11 corpo rotondo del Pantheon , servito per 
Cella , ha conservato sempre un piano di livello sì bas- 
so , che niuna decenza mostro indispensabile ad un tem- 
pio : ed infatti basla osservare cento venti passi lontano 
l'altro tempio antico di Marco Aurelio: ora dogana di ter- 

quello del Pantheon. P 

i. Se la prima idea del corpo rotondo fosse stata di 
costruire una Cella di tempio , quale arbitrio di annetter- 
vi nel di dietro di questa parte , la più sagra , muri prò- 
(ani , e larvi ricottele sopra la s'essa cornice laterizia estcr- 
drlla Ce IL , che lo rer.de cosi tutu ur.a Ialino. 

.1. l'i -.-ri sub.lul: ne. u.ez/o ed ir. • m nspjiid.-v/i r.-n 
lumi il fabricato dello Terme , se con e«e non avesse do- 
vuto avere alcuni relazione , come di fatto atta ve la eb- 
bi- , dopo che fu compito per tempio ? 

., bi trovano descritti ci e*i«,'„,o aliti fmpj rotondi, 
ma lutti ditersi , e riuno che unisca il drcoUre al ret- 
tilineo , unioue disgustosa , e che la sola accestita può gru- 
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5. Questi tempi m tondi P<" a qua» Deità erano essi 
destinali ? Ad Apollo , a Diana ed a Vesta , cioè al Sole , 
alla Luna , ed alla Terra per relazione alla loro forma , ma 
a Giove quando senza un' obliganione tempio rotondo? 

G. Inoltre a consertare il rito della Religione ( cosa 
dì tanta premura presso de' Romani) perche rivolgeroe il 
prospetto alla parte del cielo la più iosolita ed inconvenien- 
te ? All' Occidente o all' Oriente lo richiedevano la Via La- 
ta e Flaminia o la Religione; al Meriggio la località dell'an- 
tica Roma; ma il costituirne l'aspetto al Settentrione , ed 
obli gare li Romani cosi a percorrerne il di dietro ed lati 

rito , consuetudine e commodo , senza una precisa ncces- 



scende , come cslpge la decenza ? 

8. Se il Pantheon lu fondato per un tempio , quale 
ora si è , perchè tanta economia nella costruzione laterizia 
de'ionda menti della Cella c de' muri attaccativi, c vicever- 
sa tanto lusso ne' fondamenti del portico, che sono tutti 
di travertini ! 

9. Più ancora, per quale ragiono l'ambulacro intorno 
al corpo circolare della Cella formarlo di una costruzione 

di essa ; e viceversa lo slesso ambulacro rettangolare adia- 

ti < nua e zI O Tie 0 e'r 

co, e praticare due costruzioni cosi diverse nello s 
membro del medesimo uso e «eli* edlfizio medesimo. 

10. Perchè Dell' esterno del muro ckcolare due pian- 
tati diversi , V anteriore con imoscapi! ì.iUrri/.io , «ino e pi fi 
basso , liscio e a livello del piantato delle colonne inlcr- 
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liei il posteriore vicevèrsa sopraposlo più in allo, di mar- 

lo del piantali) dell'ordine esterno del portico, i£ pollici 
«lineilo più in allo , in modo clic questo secondo nasconde il 
primo e lo rende inutile ? " """" 

li. Se b cella, pronao e portico furono idea di co- 
struzione contemporanea, perchè fra gli otto vani semicir- 
colari , ricavati nella grossezza del muro rotondo , li due 
prossimi alla porta hanno 1' ingresso loro da una parte e 
non nel mezzo, come gli altri sci compagni, e produrre 
con questa variii/iono , die bisogni curvarsi per entrarvi; 
Inconveniente cho non vi sarebbe se l'ingresso fosso nel 
mezzo , come negli nitri sei. 

. 13. In line senza un cambiamento d'idea noli' uso della 
Tabbrica , come combinare il genio sublime, il sommo sa- 
pere e 1' ottimo guato dell' architetto di si mirabile e bcll'edi- 
.izio colle irregolarità ed errori clic vi si scorgano inrie- 
;abilmcnte, contrarj ai principi dell' arte , alla decenza ed 
J cominoda , mi cho però tutti si scusano e si spi^uir: 
lei disimpegno di circostanze sopragiunte , per la muta- 
(totU d idea e di uso nel tempo che si andava costruen- 
do 1' edilizio , e mutazioni che anche si accennano preci- 
sa testimonianza dell' ingegno grande E di Valerio Ostiense 
nel disimpegno di tutte. 

Ma oltrequeste non poche particolarità della Pianta, l'ele- 
■azione ne presenta delle consimili. La cornice inferiore rotonda 

io del proiian senza richiamare o indicare parte alcuna di 
■sso ni: inori nè dentro di tutto l'edilizio: difetto incontra- 
tile. 

li cornicione del portico e del pronao anche esso è 
agliaio e muore nel muro delia Cella , senza ricorrervi , o 
isservi accompagnato da membro alcuno : gran diletto ancor 
esso innegabile. 

Il Prbnao ne' suoi loti esterni ha due interpilastri ine- 
guali , cosa insolita e viziosa, e che indica [ito obligato e 



<■ iMiru . | c;.ji. r.uula 
ì del pronto, eguagliati 
lerno Troppo alta, taglia 



Inoltre .inauro delle otto edicole, ora altari minori, 
restano situati nel mezzo Jt'lo spatio fra i due pilastri niaR- 
6'ori , ma le altre quattro, cioè le doe edkole ai lati dell' 
ingresso e le altre duo laterali alla tribuna non rimangono 
nel mezzo dello spazio , ma da una pane , e a distanze ine- 
guali ;dalli gran pilastri. Di questi due ultimi difetti perù ne 
parleremo meglio in appresso , perchó torse non provengono 
dalla reb ile no di Agrippa , ne sono conseguenza di una mu- 
tazione sua d'idea , ma dall'Imperatore Adriano. 

Dimostrato così, per ehi abbia qualche cognizione dell' 
arte architettonica, che il corpo rotondo del Pantheon non 
(u immaginato e cominciato a costruire per formarne la Gel- 
la ili un tempio, benché poi nel compirsi non sia servito 
che per Cella del Pantheon, si domanderà forse di quale 
forma ed a quale uso fosse ideata in origine questa costru- 
zione; domanda ragionevole, malagevole però a soddisfarsi. 

Snlla certezza dunque che Agrippa fin dall'anno 711.) 
somministrasse al popolo 170 bagni gratuiti , che questi fos- 
sero .li quelli , che al tempo di Plinio si erano aumentati 
all'infinito „ et gratuita praebuit balnea CLXX , aimcmmc 
ad injtnitum auxerc numcrum, cioè di Terme, e sulla cer- 
tezza che Agiippa muorendo lasciasse al popolo li bagni del- 
le sue Terme , d'onde risulta una costante intenzione in 
Agrippa di un ediflzio di tal genere; e sull'evidenza anco- 
ra che il corpo rotondo ì situato in un livello bassissimo, 
in linea col mezzo delle Terme, e che queste non differi- 
rono da'Ginnasi, 0 siano Palestre, da Vitruvio attribuite ai 
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Greci , e da lui descritte, ne risulterà dal detto maestro che 
la parte principale di tali bagni era l'Efebeo „ ephebeam in 
medio, koc a idem est kaùxcdra amplissima cum sedibus, 
cioè un salone vastissimo con sedili, e situato nel mezzo, il 
quale benché iti seguito si formasse quadrilungo nelle Terme 
Romane; niente osta pel suo uso die fosse rotondo, dove 
i sedili, indicativi da Vilruvio, vi sarebbero intorno meglio 
disposti; in vista di lutto ciò, noi ravviseremo nella Cella 
del Pantheon la fondazione di un tale Salone, salvo quan- 
to potesse esiggere la diversità del clima , c la magnificcn- 

Che se poi di una consimile costruzione se ne ricercas- 
ti vedere similissimo nella costa dì Baja , in quello che 
chiamasi volgarmente Tempio di Mercurio, o il Tingilo; fa- 
brica che a' bagni, ivi ancora esistenti e da mo visti, esse- 
re appartenuta t cosa certissima. In Roma ancora potrassi 
osservare nell'antico Battisterio, ora Chiesa di S. Costanza, 
fatto da Costantino, la quale costruzione , benchò posterio- 
re di circa tre secoli e mezzo al Pantheon , pure combina 
nel totale colla descriziooe che si dà dalli 5aloni o Occi E- 
gìzj da Vilruvio ; salvo quanto esagono le volte di materia- 
le e gli archetti, usati in quella decadenza dell'arte, anzi 
la descrizione di Vilruvio, (i) si accosta di più alla prima idea 
del Pantheon, quando non gii! la gran volta di materia- 
le ma lacunari e costruzioni di legname secondo lo stile 
Toscano di Roma in quel tempo avrebbero dovuto coprirlo. 

Se ne concepisca dunque l' idea primiera cosi : nell'in- 
terno s'immagini un portico intorno al vano , largo circa un 
quinto di lutto il diametro, e questa larg'iesza sia l'altez- 
za delle colonne poste in giro , e collegate da un architra- 
ve intorno : e sopra di questo si alzi un pluteo di costru- 
zione, alto nove delle sedici parti della sottoposta colonna, 
e su questo tale pluteo siano piantate lo colonne del se- 
condo ordine, minori un quarto delle iuTeriori , e fra queste 
siano lasciali i vani per le finestre. Si eoprano poi 1 am- 
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bulacro intorno, e superiormente il tòlo , 0 cupola, da' le 1 
gnamo , secondo il costume toscano di queir epoca ; c sì a- 
vr.i tosi l'edilizia come il Salone Egizio che avrà la simili- 
tudine delle Basiliche; eccetto la forma rotonda, e quanto 
esigge il clima di Roma , che non ammette terrazzi scaper- 
li, come l'Egitto. 

Ni di questa costruzione primiera , non continuata pe- 
rò clic fino alia cornice laterizia inferiore esterna , manca 
altra testimonianza in questa cornice medesima, conservan- 
do questa ancora tegole e coppi con aniclìsse sopra alcuna 
delle quali , esistenti ancora , si vede cominciata la costru- 
zione del muro sopraposlo; tale copertura in questa prima 
cornice, tirili hleiì/.ij i: lisi ia , indica assolutamente termine 
di ialirica più semplice , come lo richiedo ii caso da me 
proposto; e non già effetto di magnificenza conveniente ad 
uu tempio , ed infatti le seconda e terza cornici aggiunte 
hanno modiglioni di pietra, costruzione magnifica , e nel- 
la ■■!.:r:n.i,i avvi corrlspodenza di livello colla interna, su cui 
impo.'l.i la Tolta. 

Una seconda testimonianza ne forniscono le volte degli 
otto vini cmircolarij ricavati nella grossezza del muro roton- 



delle volte del secondo e terzo ordine de' vani medesimi, 
clic hanno le volte loro con doppi filtri, segno di procu- 
rala solidità maggiore sopra che sotto, contro la naturalez- 
za: dunque il secondo e terzo ordine di quelle volto so- 
no una idea posteriore, e la fahrica prima doveva termina- 
re colla cornice inferiore; ed allora l 1 a rotazione delle volti- 
celle di un solo filaro di tegoloni era solidità suflicicnle. Neil' 
opuscolo dell' Integrità del Pantheon, nelle due Tavole IV 
e VI, tutte queste arenazioni sotto la cornice inferiore so- 
no state soppresse ad onta della decantata esattezza. 

Ne somministra un alito indizio il secondo ordina di 
questi vani, che non avendo apertura rè comunicazio- 
ne alcuna coll'esierno , pure il pinno Inro i a livello della 
cornice esterna inferiore; e due de' vani, che hanno antica 




colla Ìi 



, il piano loro non resla a U- 
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dovuto piantare le colonne del portico interno circolare, da 
me immaginato, e dove i! pavimento ha un rialzo circola- 
re, siano restali indizj di fondamenti per le colonne (men- 
tre non sembra che nel Pantheon abiil.i i^i.iiiiu uiu platea 
generale per fondamento). Questa ricerca sarebbe decisiva. 
Tuttavia se si dovesse dare retta ad alcuni chierici della chie- 
sa , ve ne fu qualcuno the mi accetto clic nel catare quii- 
cuna delle sepo^lure ti in incuiitrato talvolta una co-lni- 
auinir coi tenac" eli* fu peousissimo il cavo, alluri ciò ve~ 
rifil at i i!ii i :i libi' nu'eiideoza. 

Ir uij^i'i.'ti i n\t a-" |ui:na i -,\< i i.i uh- limil i , e i ori 

t.OiUuil:i I triijl'iu S:n.l ì J 1 j'Uf.-f.s icllliil. TIT I :n-:r,i ll-J h- 

mc^io di A^^ppa . ingun^'e le i Ice ibliVin inietto. >t ili- 
spose li fabbrica per b pran volta emisferici, e cesi se ne 
(ouiiuitò b co«; J'inn-, rbe i;iur i.i lime il.ivev» impostare 
la volta, ebbe dentro e fumi aùa cornice alto stesso livel- 
lo; e l'esterna .lilTerenia dell» inferiore laterizia , priva 

accertando cmi un idei divedi lninto c!>e la gran volta 
li va iL-nnirund'i Li rquil.-i i;i Alienilo Jetufiniua ij no' V orli— 
tizio per un tempio di Giove Ultore „ Pantheon Jovi Ul- 
tori ab Agrippa factum. 

Allora il gran corpo rotondo resta fissato per la Cel- 
la i si toglie ogni comunicazione co' muri posteriori j passa- 
no i muri anteriori ad essere disposti per un. pronao da 
combinare ed accompagnare al grandioso e magnifico por- 
tico che vi si aggiunge intieramente; si fa il fondamento 
di questo con magnificenza e costruzione diversa da quel- 
la dc'muri laterizj preesistenti; s'inalzano le sedici colon- 
ne , e si aggiungono le quattro ante formato da grandi mas- 
si di marmo, che aggettano tutti da' muri laterizj , e vi si 
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nattoni si trovavano di gii 
costruiti anteriormente col muro circolare. 

L' architrave delle colonne internamento cangiato in cor- 
nice architravata, ricorre intorno, e quando passa da un'an- 
ta all'altra sopra dell! due grandi nicchioni , incastra ap- 
pena le sue lastre di marmo , raccommandate a de' pezzi 
di travertino , che sotto le reggono e sopra la incatenano 
internandosi nel muro laterizio , e cosi è il solo travertino 
che forma parto di essa; sopra poi di questa cornice architra- 
vata impostarono li tre lacunari semicircolari di bronzo. 

Sopra del fregio dall'epigrafe se ne fissa l'epoca e il 
nome del fondatore , e nel timpano un bassorilievo di me- 
tallo ornò il grandioso frontespizio , forse allusivo a Giove 
medesimo. Esso corona e compisce quel magnifico ed impo- 
nente portico mirabile , cui non mancarono nel timpano e an- 
che sull' apice lo scolture di Diogene Ateniese per testimonian- 
za dì Plinio „ in fiisligm polita ugna „ sembri perii che r.e- 
f[b acroterj angolari non ve ne (ossero , prrche lì profes- 
sor, architetti non ne ha.,00 trovato traccie, o vestigio al- 
cuno , sulla p.ct.a amica, accora esistente dell'angolo di 
Ponente non mai riparalo. 

Frattanto A l'mnao riceve anche osto il tao compi- 
menti, ed il suo caratteri, negli ornamenti. Ne' lati ester- 
namente due pilastri per pane a disunì* ineguali fra lo- 
ro accompagnano le ante ; questi sono (ormati da grosse 
lastra di inarmo semplice in rote addossale al muro lateri- 
zio, e dove i il scio marmo che foima il cap.tello, que- 
sto è incassato in un loro, latto nel moro posteiionnen- 

Sopra *h'' capitelli il cornicione ne' lati 
BU sopra l'angolo delle ante, per distji 
dal portico, c VI fa un piccolo nullo rial tratto sopii le 
colonne , risalto notato anche dal beri io non bene, e wnza 
intenderne la rj^is-.c. chi I-.. v gi;tn rari menti da. IVjudi-i/, 
ma trascurato dall'autore dell'Integrità del Pantheon, ben- 
ché si pretendesse avere corretto anche il Desgodetz. 
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denotare che esso £ pine sigra , »ik la Cella , ha il suo 
frootespizio prosila , the ti presenta nel prospetto , sopra 
quello .lei poruco. V„ secondo .mimo Ji pronao ne lor 
ma Ìd buso fra i pilastri « le ade oca .«micetta , eli. 
iodica aure quel pronao il soo podio , e supplisce in ap- 
parterà a quella deeenia i he non ba realmente pel Sili 
buso livello del primato , stabilito primi di essere tem- 
pio. Il terzo indizio lo forma uo doppio ordino di freg 
di marroo, rappresentanti candelabri , encarpi , e sagri inen- 



ra pronao «ani. Vitro», lib. IV, 



i prospetto ei presentano due Rrandi 



Dione , che le disse situate oel pronao e non nel portico. 

Per l' increto d. I r'u'eo di mi >>r> n entrava dal por- 
tico nel pronao , ed Lyì ne' muri laterali della gran porta 
e fra i pilastri ricorrono li due ordini di quegli stessi fre- 
gi marmorei di scoltura con utensili sagri , come nell'ester- 
no , onde apparisca lo stesso corpo , ed a conservarvi la 
stessa decenza non manca ancora quella cornicetta , che in- 
dica la cimasa del podio , come nell' esterno. 

Si entra ora per la gran porta nella Cella , su di un 
pavimento alquanto Inclinato , effetto della necessità, non 
dell'uso o della decenza. Otto grandi aperture intorno, ri- 
cavate nella grossezza del muro circolare, formano in oggi 
sei grandi cappelle, la tribuna dell'altare maggiore c l'in- 
gresso. Quattro delle sei cappelle sono in pianta rettango- 



Uri e le altre due semicircolari ; come pure & i 
lare, ma più grande la tribuna: anche rettangolare in pian- 
ta e minore di lutti è l'apertura dell'ingresso. 

Sono queste otto aperture comprese fra due grandi 
pilastri, ma siilo sei di esse banco di più iìuc colonne che 
il lanci dividono in tre iotprcolonoj , ognuno de' quali ha 
nel fondo una nicchia. 1.' Ingresso non ha però ic-loona 
alcuna che divida l'apertura , come né anche è divisa quel- 



i Kdicole antiche sepia Hi basamenti coutinoaii , 
li ai oluii minori, nel mezro de^li spazi fra gli 
, ■.uno formale da duu colonnette e due contro- 
pilastrini , che fiancheggiano una nicchia , ricavata nella 



.iLi'r^itivnmeTite uno arcuato e uno angolare 
che ne torma il compimento di esse. 

Un elegantissimo cornicione tutta circonda la Cella, 
composto dì graziose e proporzionate modinatorc nell'archi- 
trave fregio e cornice ; e se gli archi della tribuna e del- 
l' ingresso irregolarmente nnn lo interrompessero , ricorre- 
rebbe tutto in giro, con quella stessa semplicità dell'altra 
cornice superiore , su cui imposta la volta. 

Nello spazio fra queste due cornici ora nulla resta di 
antico, perchè furono tolti nella metà del secolo scorso, 
quelli pilastrini del tempo di Settimio e Caracalla , che 
possono inibirsi nell'opera ilei Desgodetz ; vi rimangono pe- 
ni quallonlici vani, ridotti ora a proporzione più bislun- 
ga, e ornali ili frontespizio, operazione niente plausibile 
del passato seeolo , benché di niun pregiudizio alla soli- 
dità, come suppose l'autore dell'Integrità del Pantheon, 
perchè l'arte non ben conosce. Invece della finestra so- 
pra l'ingresso e sopra la tribuna due grandi archi inegua- 
li , e diffettosi perchè supìnati, (bimano una meschina ir- 
regolarità riprovabile. 



;na però accagionare Agrippa , 
o del sito ; ' ■- 



a d' ingegno del suo architetto Valerio , degli inconve- 
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nienti di questi due grandi arci» , perchè vi sono ragioni 
bastanti pei credei* che essi non ve lì licessero, die le 
solite due colonne ne dividessero sotto l'apertura, e che sopra 
il cornicione non vi tósse interrotto. A t[ i s < n. opinione pu- 
ro si oppone il fanatismo di un qualche archeologo , che 
mostri desolarsi per la mancanza di quelli il-iIjuu.i , da si- 
tuarli la statua colossale del suo (ilovc , da lui immagioa- 



templi antichi al simulacro della Deità primaria, cui dc- 
dicavasi il tempio, da quelli delle altre Deità postevi per 
ornamento o in custodia. Non è dunque entro una nic- 
chia, ma sotto di una edicola più o meno magnifica, die 
si poneva la Deità principale, come dimostrano infinite inc- 
dii^lic .iruÌL-ii'.* , e ci narrano tolti gli autori: costume pas- 
sato ai primi Cristiani , che veggiamo anche ai dì nostri , 
in tante Basiliche, che conservano ancora l'alta»; maggio 
re isolato sotto di un tabernacolo o ciborio , sostenuto da 
colonnette. 

Con uiu-st' «lieo!.; il.;lla .mina di Giove circa dove 



ga angustiato V ingresso , perchè li tra intercolonnj daran- 
no larghezza maggiore del solo vano della gran porta : 
l'edicole laterali resteranno nel mezzo: ed ecco così allo- 
ca ridotto il Pantheon, quale si fu costruito da Agrippa. 

Delle sufficienti ragioni di Arie e.'ii^orio che si at- 
tribuisca ad Adriano questa -disgrazia la metamorfosi della 
fabbrica ; ed infatti che questo imperatore ristaurassc il Pan- 



X "» x 

theon , e vi tenesse giudicatura in tribunale , sono storie 
della sua vita „ Ifamae instauravi! Pantheon! (Elio Spa- 
ziano | , dicclatijiiQ jiis ima cimi primis civitalis in Pala- 
no , Foro et Panthco , stirpe elioni in alìis locis prò tri- 
bunali ( Dione lib. Gg ) . Dello stesso Adriano storia è an- 
cora che fosse atcliitctto, e molto costruisse principal men- 
te In Roma, in Atene, e alla sua Villa presso Tivoli. Per- 
ebù dunque non dovrà credersi esseri! stato lui ebe ridu- 
cesse a tribunale quel vano dì mezzo, ingrandendolo, a 
togliendo le due colonne , vi situasse in risalto ne' lati , 
non già le due stesse tolte , ma le altre elle colla scan- 
nellatura diversa acculano diiersitì di epoca e precisamen- 
te la sua. Gli ubili lai ma tori ili marini .sotto di lui po- 
teremo bene accompagnare alli più antichi e capitelli e cor- 
nicione , clic si vegsono ; c vi si riconosce non già la mano 
medesima . mi quella di esitale bravura , e elio dopo Adriano 
sarebbe inutile Ji cerare. H rialti, d.ib due colonne liti-cali , 
clic "'a nulla Temono . ma sostenne... le figure Ji Adriano edi 
Sabina, conviene meglio degli ottimi .empi di Augusto e 
di Agrippa all'epoca d. Tnjioo e di Ailri.no; e torse ti 



a mostruosità maggi-are '-ci co-iinirii il prospetto ìntcr- 
ilfll-i porta, Ì di (ir n\y\:\ ^i.v^icliiamcDte alti taglia- 
l'architrave e fregio dell'ordine, mentre poi a viceu- 
li muri laterali dell' ingressa tagliano atipici , fregio e 



Vani o lori , per convincersi eoe la Ince non poteva perve- 
nire ai sili dello scolture olire l'alt» ragione di essere 

impostato sul grande architrave sottoposto. 

Che così restassero ijuc' fori o finestre , da Adriano fina 
a Settimio Severo, lo accerta lo stile minuta e trito, ben- 
ché ricco , di quei Moti pilastrini e ornamenti d' impclli- 
cìature marmoree, distrutte tiirta la metà dello scorso se- 
colo: decorazione ili SeLtiimc- e Caraeaita , indicata dalla 
iieriy.mne sopra le fasce dell' a ni lì trave iMittio del portico, 
colle parole „ cui» onini culla rcsltiuerunt. 

Il differirne la esecuzione al tempo della mutazione 
del Pantheon, nel principio del secolo VII. in chiesa Cri- 
stiana , fatta ila Bonifacio IV. sarebbe accordare a quell'epo- 
ca troppo intendimento o facoltà in lavori dì marmi, ed 
un lusso insolito; mentre allora o de' mosaici grossolani e 
cattivi formavano l'orni meato delle chiese Cristiane in quei 
siti , o allora li marini s' impiegavano come sì trovavano , 
o si facevano in pezzi per farne de' pavimenti , ed orualì 
consimili minuti e capricciosi. 



di proporzione , la 
coni , né quanto v 
quel!' attico, 1 



divengono a Setliroio gli errori 
■.itine de' pilastrini (Opra degli ar- 
i riprovabile nell* architettura di 

a di buon c * 



I i'ri(,raiiKi di chi dirette il lavoro , e 
gordigia di i[iiei buoni marmi fu lolto interamente, per 
sostituirli laioro da imbi anca lori. 

La gran volta emisferica, che colla sua novità 
le eternò Agrrppa e il suo architetto Valerio , fu 
col maggior lu'so, e nel tempo stesso colla più soda i 



fusione di 



■ la 



0 l'indizio della loro origine, 
ti nviensi ad un sodino travi e travi- 
■ tolgono la idea di gravezza de' mo- 



: la 
a coperl 



a din 
ti uoppo debole, 
•sii laconari (W 
di metallo , e pc 



mulo la 
tic piccoli 
, che di n 



e parimente è & 
h> douto erano °.ta:i coperti da A^rippa , portlc' 
cupola tnlta e come lo conferma la cormeetta interna dell' 
chio ancora sussistente, ed il bronzo tolto dal porlic 
senza però mandar buono , che il solo Urbano Vili. : 



o 45 



si é a 



c del p 



attribuirò il porfido aggiunto ne' f'rej-j (ielle due u:;;;ici 
interno circolari , perché quella è l'epoca di tale costuman- 
za e del gusto de' porfidi , serpentini c altri marmi duri con- 
simili ; e perché quello scompartimento di quadrali c tondi al- 
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rispondente e adulalo alla volta e fonila circolare di quel' 
U Cella ; e perà non sarebbe un azzardare troppo se sì 
pensi che il pavimento fattovi da Agrippa fosse stato piut- 
tosto di mosaico j egli è certo che di un mosaico , benché 
grossolano , sono pavimentati li vani compresi nelle mura del 
Pantheon , ed è certo che Agrippa ne fu dilettante a se- 



deri za verso il centro per lo scolo della pioggia, e dell'acqua 
nelle inondazioni , lia per lo contrario una inclinazione ver- 
so la periferia, c sale verso il centro; uou lungi dal egua- 
le ferma un seno, capace appena di raccorre le sole acque 
della pioggia; mentre V acqua delle inondazioni ha un al- 
tro scolo parlale sotto la seconda edicola a destra dell' 
ingresso; e qui si noli, che benché ivi sia il più basso 
livello del paviiìiento non e, Vinte le colonne vi hanno i due 
lem del plintu delle basi jepolti. Se questa sorte di livel- 
lazione non cmilcnna una mutazione d'idea nella eostru- 
zione ed uso dell'edilizio anche nel pavimento, sarà impos- 
sibile addumc alcun'altra ragione più plausibile e naturale. 

Eccovi dunque espiate , o Socj Hispritabilissiitii , le 
mie verificazioni sol Pantl,™,, colla ma -ime brevità, non 
saprei però con muina ì.Il^il'-^/.i , perchè obbligato a fare 
uso di termini tecnici , questi -.In (.euvcnìenrì sono ad una le- 
zione architettonica , che ad un discorso archeologico. Spero 
tuttavia avervi addotte r.-ioni «iluciomi, onde poter fissar- 
si la fondazione delle Tenne dì Agrippa nell'anno 731 di 
Roma, e con esse quella del gran corpo rotondo, poi ri- 
dotto e compito per Cella del Pantheon. Non esservi neces- 
sità di attendere l'introduzione dell'Acqua Vergine nel ,35 



nel 719, secondo accerta' Dione. Doversi riconoscere nel 
Piriatcrio Laconico di Agrippa non già una pìccola caia da 
starvi caldo o a sudare, perché lo stesso Dione lo dichia- 
ra un Gym nasi a m , cioè Terme, (così chiamando lo stesso 
autore anche le Trajane), dove erano tutti gli esercizj usa- 
ti da Laconi, e perciò sopra no mi nato Lacoaicuni.E final- 
mente eccovi rilevate nel Pantheon le ragioni delle irrego- 
larità , e le sicure traccie evidenti di essere un edilìzio , co- 
struito cori idee diverse consecutive: monumento anche sempre 
più mirabile pel dissimpegno di esse, c singolare prototipo 
dì architettura magnifica del tempo di Augusto. 

Che se mi fossi, non volendo, ingannato, mi baste- 
rà elle io possa scusarmi almeno col sentimento di Ovi- 
dio, espresso ncll'Epiialio di Faetonte 

Quem sì non tenuti magmi tamen excidìl aasìs. 



SPIEGAZIONE 
DELLA TAVOLA 
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